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Premessa 
 
Il coordinatore del Tavolo, Cedomir Milic, Presidente della Assemblea della Camera 
dell’Economia del Montenegro, dopo aver introdotto i lavori augurando un proficuo 
lavoro a tutti i presenti ha lasciato la parola al Prof. Paolo Pettenati e alla Dott.ssa Ida 
Simonella per la ormai tradizionale presentazione dei risultati dell’Osservatorio sui 
Traffici Marittimi nell’Area Adriatico Jonica.  
Tutti i presenti hanno espresso apprezzamento per l’attività dell’Osservatorio e per i 
dati che mostrano complessivamente una tendenza positiva (con un aumento del 
2% dei traffici marittimi, e del 3,4 % del traffico passeggeri) sia pure con dinamiche 
diverse in relazione ai singoli porti.  
In linea con quanto auspicato nel documento finale dello scorso anno, 
l’Osservatorio ha ampliato il proprio campo di analisi  anche al monitoraggio delle 
principali linee evolutive delle politiche europee dei trasporti e delle infrastrutture 
che sono state esaurientemente illustrate durante i lavori del tavolo. E’ stata 
sottolineata l’importanza che l’Osservatorio dia continuità alla propria attività 
proseguendo le analisi anche  per gli anni futuri, in modo che si possa avere sempre 
un quadro aggiornato dei traffici, delle dotazioni infrastrutturali e delle prospettive di 
sviluppo.  
 
 
Proposte  
 
Il dibattito ha riguardato, in particolare, le politiche europee dei trasporti nell’area 
con specifico riferimento al programma Autostrade del Mare, al Corridoio Bar 
Belgrado e all’Autostrada Adriatico – Jonica e alle modalità con cui sostenere tali 
progetti in ambito comunitario.  A tale riguardo sono emerse diverse proposte (che 
sono sintetizzate nelle conclusioni che seguono) nel corso di una discussione accesa 
ed assai articolata alla fine della quale sono state concordate le seguenti iniziative. 
  
 
Conclusioni 
 
Punto primo 
 

 Particolare attenzione è stata dedicata al programma Autostrade del Mare, 
che va fortemente supportato anche in vista dell’estensione del progetto a 
porti non UE quali BAR, RIJEKA e DURAZZO e come strumento di coesione e 
integrazione dei Paesi della regione Euro-Adriatica; 



 

 
 

 Attraverso il coinvolgimento di tutti i principali porti delle due sponde 
dell’Adriatico, il programma può diventare un importante mezzo per ridare 
centralità alla regione Euro-Adriatica nell’ambito dei futuri sviluppi delle 
politiche europee e mediterranee dei trasporti e delle infrastrutture. 

 
Punto secondo 
 

 E’ stato di nuovo sollevato il problema del contingentamento delle licenze 
intergovernative per l’autotrasporto tra la Croazia ed i paesi dell’Unione 
Europea. A tale proposito,  si auspica che il processo di integrazione della 
Croazia nell’Unione Europea possa proseguire senza problemi nei tempi 
previsti, comportando il definitivo superamento della questione. 

 
Punto terzo 
 

 Accanto al sostegno dei  Corridoi Paneuropei V e VIII e dei progetti TEN-T che 
l’estensione ai paesi confinanti con l’Unione prevede, il tavolo ritiene 
necessario continuare a  supportare il  progetto di Corridoio Bar-Belgrado 
come opportunità di sviluppo per l’area montenegrina, in modo che lo stesso 
possa ricevere l’adeguata visibilità presso le istituzioni internazionali, di cui 
attualmente manca 

 
Punto quarto 

 
 Si rinnova, infine, l’invito a sostenere presso l’Unione Europea il progetto di 

autostrada Adriatico-Jonica affinché  lo stesso possa essere inserito tra i 
progetti prioritari di importanza strategica per la regione adriatico-ionica.   

 
 
 
 


